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PillTE I.
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SONHARIO - REGIO DECRETO 16 giugnð 192f, n. 795, che estende ai territori annessi al Regno la Lassa di botto sul prexxo di
consumo di oggetti e somministrazioni qualificati di lusso ; il contributo 15 070 di etei alla legge 23 dicembre 1920, n. isti, ed
alts i provvedimenti in materia di bollo. .

REGIO DECRETO 12 inaggio 1921, n. 774, clee istituisce ncliTsola di Lagosta un ufßcio delle imposte al gttele vengono afgdeti anche
i seroisi doganali.

REGI DE JRETI un. 773, 773 e 777 ri/lettenti: applicazione di tassa di soggiorno e trasformazione di oneri di culto.

Regio decreto 16 giugno 1921, n. 19&, che estende ai ter-

ritori annessi al Regno la tassa di bollo sul prezzo
di consumo di oggetti e somministrazioni quali-
licati di lueso ; il contributo 15 0¿O di cui alla
legge 23 dicenebre 1990, n. 1821, ed altri protwedi-
menti in materia

'

bollo.

VITTOP ANUELE III

pr grazia di Ut r volontà della Nazione
ITALIA

Visto 19 Jeggi 26 a e 1920, n. 1322 e 19 di-

cembre 1920, n. 1772 i
Sentito il Consigli .inistri;
Sulla proposta del mte del Consiglio dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato dell'interno, di con-
certo col ministro delle finanze e col ministro del te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

ed acquirenti o consumatori di meroi, derrate, somministrazioni ed
oggetti qualsiasi considerati di lusso, il cui prepo non sia inferiore
a L. 5.

La tassa si applica secondo la scala seguente:
Vendite da L. 5 a L. 30 per ogni lira o frazione di lira, L. 0,10.
Vendite da oltre L. 30 a L. 100 per ogni 5 lire o frazione di

5 lire, L. 0,50.
Vendite da oltre L. 100 fino a L 1000: per ogni 10 lire o fra-

zione di 10 lire, L. 1.
Vendite da oltre L. 1000 fino a L. 50)0: per ogni 50 lire o fra-

zione di 50 lire, L. 5.
Vendite superiori a Ifre 5000: per ogni 100 lire o frazione di

100 lire, L. 10.

Sono considetate di lusso le merci, dermte, somministraziorli ed
oggetti descritti nelle due tabelle allegate al decreto del Ministero
delle finanze 16 febbraio 1921, n. 2115 (pubblicato nella Garretta

u//faiale n. 41 in data 18 febbraio 1981), relatit'a l'una, alleg. A,
agli oggetti o somministrazioni soggettt a tassa qualunque ne sig
il prezzo, l'altra, allegato B, agli oggeti•i o somministrazioni sotto-
poste a tassa quando 11 prezzo di vendita ne sia quello indicato in
tabella. ·

yt, 1, Tali elenchi, che pottanuo essere motliaasti aan alteriori dooreti
dal minirstro delle unaum (easeutivi anche nelle nagve Provitela

Nei territori anneel al Ragna in dipenderza dejle leggi 26 sete in base alla puttifeutone che ne sarà fark gulta Gassetta uffi-
tembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 192), n. Irld, e stablina una

ciate), s'intendono integralmento riportati nel prende duçrato.
tassa di bolte sul prezza di vendita o di consumo ya commercianti
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La tassa 6 a carloo dell acquireÂte e consumatore, e deve es-
sero soddisfatta alfatto dell'aeluisto se anehe 11 pagamento del
prezzo non sla contemporaneo, o la contrattazione della mores sia
afronut an rio ents al'presento dooreto.
Questa tassa 6 govuta ano1ae angli oggetti di lussollaportati dat-

I tero, sia pyre .a, mezzo di paeshi pastati, quando siano direhti a
p Irati consymatori e retrå riscossa con le modalità di cui al se-
gaente articolo.
La tassa non û dovuta per le meini di lasso importate diretta-

mente dai negozianti o dagli indokriali che trattano l'articolo.
Lartassa ton & del paii dovuta sugli oggetti di lusso che ven-

rano' espektati dÌrettamente dai negozianti e fabbricanti quando il
valore degli oggetti superi L 1000.

Art. 3.
I

JLa tassa di bollo dovutasuglioggattidilussoimportatidall'estero
LÌ se íÍdilió Ãdà cagoverso del precedente [articolo à riscossa
lle dogans all'atto do11'importazione.
La risdossione della tasy e dell'additionale da parte delle dogane

sul prodottiŠmportati dall'ortero si effettua contemporaneamente
a la riscossioné dagli altri diritti di conflue ed à liquidata angli stessi
tocume¤113Is ernettore per la riscoshione di questi diritti sotto il
titolo a Tasta di bollo stille vendite degli «ggetti di lusso > con

imputazione al relativo capitolo di entrata dell'esercizio finanziario
la corsq.
iktile effetto'nollo dichiarazioni delle merci dovrà essere altreal
ladioatoil'valore la conformità del § 8 delle normo per Pesecu-
rÁone della legge sulla tar11Ta dazmria 13 febbraio 1906 (Ord. 21 feb.
brató 1916 B.' L. I., n. 25).
InsÏeme con la dichiataziono devo essere presentata la fattura
iel vendÀore.estoro con facoltå nell'Amministrazione doganale di
igerne la Vidimaticae per parte della competente autoritå congo .

Iare italians.
Per, gli oggetti che si impartino dall'estero in pacobi postali,

laddetta. fattura dovrà essere unita al documenti di spedizione
loÏ pacchi.
Per le importaziohl degli oggetti di lusso che non essendo diretti

a privati consumatori, debbano andaro esenti d411a tassa di ballo
lovrk.esseid ptddotto álio dogane uu certdinato della rispettiva Ca-
teeta di cóinmèrcio dàl (dalo risulti che 11 destinatario esercita
ap'industrig od un commerolo e bhe gli oggetti stessi sono atti-
menti'alla ättivitå commercialo ed industriale dell'importatore.
Detti certificati compilati su moduli conformi al modolfo all'uopo

proieritto saranno rilasalati irr esenzione da tassa di b Ilo su ri-
shiesta anche verbalo e verso il pagamento per cia:ceno di essi di
L.. 0,50'pei• diritto fisso di angtetoria, dalla Camora di commercio
a tto la cui giurisdizione trovasi il destinatario.
Quaildo l'importazione avvenga a mezzo di pacchi postali, i cer-

bificati devono essere uniti at documenti che accompagnano i
pacchi.
Nol,caso lavece di importazioni con altri mezzi, il certificato

potrà anche essere prodotto solo all'atto dell'operazione doganale.
Art. 4.

a tasia si riscuote medianto le speciali marche da bollo doppio
presorgte col 1 deoroto 20 marzo 1921, n. 318 (Gazzetta uf)iciale
n. SI), .da applie4tsi a eura del venditore.
Fino' a quando tali marche non saranno poste in vendita dovranno

essere adoperato quelle pravvisorte di cui al R. decreto 19 ottobre
1920, n. 1679.
IÏ enditore ha l'obbligo di tenere un libretto di scontr ni a ma-
fe e ßglia, numerate progressivamente, nel quale devo irsarivere
immediatamente tutte la vendito soggette a tassa da lui es3ggite,
tadióagdo distintamente la merce, il prezzo pattuito o la tassa cor-
rispondente.

Per 19 merei pe.i indeanoni devono appo:sinollafat-
tura e sul duplo della fattura o sulla prima nota.
I.e marche da bello doppie devono essere appliante in mofo che

la mana con la leggenda « Tassa di fusso e scambi » aderisca alla
bolletta figlia e l'altra marca, contenente la indicazione del valore
in còfro arabiche, alla bolletta madre dello scontemo di vendita; nel
caso di fattura la marca coa la leggenda < Tassa di lusso os ambi a
déva apporsi sull'esemplare della fattura spedita, o l'altr*a sul duplo
della fattura o sulla prima nota.
Fino a quando com earanno stabiliti i modi per l'annullamento

delle marebe me11ante perfora2ione, l' annullamento me tos>mo
dovrà essere fatto meŒanto scritturazione od impressione della
data in guisa che questa attraversi lo due sezioni della marca.

Art. 5.

Lo sconteino dove sempre essere rilaseiato al compratore e può
tener luogo di ricevuta. So il compratore non ritira liorsonalmente
la merce lo econtrino deva accompagnare la merce quando esce
dal magazzino di vendits.
Par le merci spedite vale il disposto del quarto comma dell'ar-

tieolo 4.
11 commerciante è tenuto a conservare le matrici dei libretti di

scontrini, i dupli delle fatture ed i libri per le prime note per un
anno almeno e ad esikrli ad ogni richiesta ai fontionari ed agenti
indicati all'art, 30.

Art. 6.
* Per la vendita di oggetti di lusso d'importo superiore a L. 6000
la tas•a di bollo deve essera versita all'UfItcio delle imp3ste (Uf-
Acio del bollo) del d stretto mediante banco-gico postale (Servizio
del conti correnti el assegnt postali) emesso a favore dell'Ufileio
stesso e da spediesi non pin tardi del giorno non fostivo succes-
sivo a quello della vendita, sognando sulla matrice e sulla figlia
dello econtrino Is cerauerätiche del banco-giro spedito in paga-
mento della tassa di bol dovuta Sal banco-giro devono essere
ladicati gli estremi deFa vendita.
In caso di ritardo si iacorro nella sovratessa del 12 per cento.
Gli esereoiti alberghi o pensioni hanno l'obbligo di pusentare

all'Uffleto della impasto (I Sleio del ballo) la denuncia dello per-
sone altoggiate nell'albergo che vi esercitano il commercio di eg.
getti classifleati di lusso, dei gioielli e degli oggetti preziosi, o che
VI.tongano esp:sizioni degh oggetti stessi.
La denuncia indleante il genere del, commerelo esercitato .deve

essere presentata non più tardi del giorno successivo a quello dél-
l'arrivo del commerciate,
In caso di ritarda o di omessi dentmzia 14ssraente l'albergo o

pensiono incorre nel a p ne pecunidria di lire cinquecento.
Art. 7.

11 capoverso dell'art. 1°, allegate C, de1Pordinanza del Comando
-supremo 17 giugno 1919 (dec. 1592) ð mod15eato come segue:

a) se tratisi di rüteranti o frittorf a qualiûcati di lusso od
extra, comprese le vetture ristoranti del troni celori (di lusso);

per qualunque importo e persona, L. 1,10 oltre l'addizionale;
b) se trattisi di ristoranti o tratiorie assegnati alla la, ga e

35 categoria:
lo per ogni conto d'importo non superiore a L. 20 a pertoaa

qualangue sia 11 numero dele persone L 0,20;
2* quando il conto supera L. 20 a persona :

por una persona L. 0,00 - per due eersone L. 1,60 - per
tro persone L. 2,30 e essi di seguito cent. 70 in più per ogni
porsons; ,

e) se trainsi di vettura ristorante dei tiesi diversi da quelli
celeri (di lusso):

1• per ogni coon diropoto non _superior a L. 20 a persona
qualunque sia il numero delle persone L. 0,20;

2' per ogni conto d'importo superiore a L.10 a versona:
'
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per ogni persona L. 0,80;
d) se trattasi.di ristoranti o di trattor e non <onpresi tra

quelli su indicati, caffo, circoli (clubs) osterio ed ogni altro eserci-

zio pubblico: ,

quando il conte sia emesso in un Comage con popolazione su-

periore a 25.000 abitanti, tassa L. 0,10;
negli aftri Comuni tassa L. 0,05;

Art. 8.

Ferme restanda le disposizioni di cui all'allegato C dolla proel-
tata ordluanza 17 gugno 1919, par quanto concerne-il modo di

esazione delle .tasse di cui alla lett. d), le tasse di cui alle let-

tero A), B), C) del precedente articolo, dovranno essere corrisposte
medilute marche doppie da apporti su note o conti a madre e Oglia,
da anuullarsi con la scritturazione o impressione di identica data

su ciascuna sezione della maras.

Le tasse anzidette possono riacuotersi anche a mezzo di bollo a

puncono.
I conti debbono sempre indicato chiatamente il numero delle per-

sone cui si riferiscono.

Art. 9.

AlPart, Š delÑ tariffa, allegato A (It. decreto I* settembre 1933,
n. 1293), è sostituito il seguente:
- Note e con'i di alberghi, locande e pensioni:

a) se assegnati alla categoria di lusso :

tassa di L. 0,60,per ogni 5 lire o frazione di 5 lire;
b) so asse.gnati alla'la categoria:

tassa di L. 0.30 per ogni 5 Iire o frazione di 5 lire;
c). Se assegnati alla 2* categoria :

tassa di L. 0,20 per ogni 5 lire o frazione di 5 lire;
d) per gli altri alberghi, locande e pensioni:

fno a L. 5: centesimi 5;
quando la somma supera L. 5 e non L. 100: cent. 10;
quando la somma supera L. 100 e non L. 1000 : cent. 10 ;

per ogni 100 lire o frazione di 103 lire :

quando la somma supera L. 1000: centesimi 20

per ogni 100 lire o freione di 100 lire.

Il pagamento delle tasse di che al presente articolo dove farsi

osolusivamente con mareho doppio d2 apporsi su note o coliti a

madre e 11.glia o da anannarsi een la scritturazione o impressione
di identica data su ciascuna sezicuo della, marca.

La tassa di bollo non si applica a quella parte del conto che co-
stituisce soniplice rimborso di spesa (riscaldamento, telefono, evou-
tusti sborsi per conto dei elienti).
Lo consumationi fatta nei risoraati o nei bars d::Il alberghi

quando, antichè essere iseitte nel conto generalo, vengono pagata
di' volta in volta devono soddiare la tassa di bollo in conformità

del precedente articolo.
' Art. 10.

In ogni esercizio nel quale si facciano vendite di merci o consu-

mazfóni passi.bili della tassa di che all'art. 1 dove e sere esposto
in trolo visibile al pubblico un estratto delle presenti disposizioni
e degli e enchi relatit i.
Nei ristoranfi e nello trattorie di che alle lettere A, B, D, del-

l'art. 7 dèse in ogni sala essore esposto l'estratto dell'articolome-
destiro per la categtria cui l'esercizio apparticae.
Neglt alberghi, lolande o pensioni devo onere esposto in ovii

camera l'eatratto dell'art. 9 per la categoria cui l'esarcizio appar
tiene. .

I contravventori sono puniti een una pam pecuniarit di L. 100.

Art I t.

Og salmbio nul.Ragno di mtteele priine, di.prodotti e di qual-
siasi morse fra industriali, commercianti od eserconti por pausa del

- ---r- - --maminia nuancio non sia posto .in

essere mediante atto legale regolarmente sottopolto alla commisu-
razione della tassa deve risultare da nota, conto, fattura od altre

simile documento scritto in doppio esemplare, ed indicante il prezzo
dello scambio.
Può tener luogo del seconde esemplare la registrazione sui lib1g

di prima nota.
Ugui nota, conto o fattura, rilasciata a termini del primo domma,

ancho se naancante di sottoscNzione, ð soggeha alla tassa di bollo

di centesimi 30 per ogti 100 lire o frazione di 100 life.

La tassa o a carico della parte debitrice e si riscuote mediante

marche da bello doppie da applicarat a cura della parte creditrice
per mitä sulla fattura, conto o nota favLta al debitare e por ino%
nul duplo che egli deve trattenera presso di 86 o sul lfbrodiprima
nota.
L'annullamento delle marche deve avvenire con la scritturazione

od impressione di identics ga'a su ciassuna sezione della marca

nei due esemplari.
Sono esenti dalla tassa di centesimi 30 per ogni 100 lire gli

scambi:

a) di pr.odotti alimentari di prima necessità o cioò: cereali,

pate, pasta, farine, uova, latte, erbaggi, frutta, carao o posse fre•

sobi cd in scatole, salumerie, formaggi, Iatticini, olio, lardo, grassi
alimentari e aceto non in bottiglie;

b) di combustibili, di sapone da bucato, lisolve e assimilat,i;
c) di merci soggette alla applicazione del bollo per la impo-

sta sulla produzione di che ai dc3reti Commissariali 28 febbraio
1920 pubblicati nella Gazzella ufjiciale del Regno 30 marzo 1920,
n. 75;

d) di generi di monopolio di Stato..

Art. 12.

Le note, conti o fattore di che all'articolo precedente devonó
essere conservate, tanto da chi lo ha spedite, come da chi le ha ri-

covute, per un perindo di almeno un anno ed esibite ad ogni ri-
chiesta dei funzionari del'a finants. '

Art. 13.

Per l'anno solare 1921 ò raddoppiata la misura della tassa di bollo
sulla vendita al pubblico di gemme o gioielli e caso preziose di cui
si decreti Gommissariali 20 aprile 1920 (pubblicati nella Garretta

vfáciale drl R=gno n. 120 in data 22 maggio 1920) modificativi

dell'allegato G dell'Ordinanza del Comando supremo in data 17 giu-
gno 1919 (pabblicata colla Gazzetta ufßeiale del Regno il 28 giugno
detto al n, 153).

Att. 14.

Por l'anno solare 1921 à altresi radfoppiata la minradellatassa
di bollo sulle profumerie e special:tà medicinali di cui all'allegato F
dell'Ordinanza del comando supremo 17 glugno 1919 citata nell'ar-

ticolo procedente.
Art. 15.

Limitatamonfo ai saponi prpfumati e seponi fini in genere, la

tassa di bollo di cui all'allegato F dell'ordinanza del Comando su-

premo 17 giugno 1919 (Doe. 1592), modt6eata coi decreti Commis-
sariali 10 giugno 1920 (pubblicati nella, Gazzetta u¡7/ciale del Re-

gno n. 159, in data 6 luglio 1920) verrà applicata in base alla se-

guente tariffa, restan'io esenti quelli tra i saponi medesimi con
prezzo non superiore a cent. 60 :

a) quando il prezzo del sapone (tassa non computata) supera
cent, 60 e non L. 1, L. 0,05;
· b) quando il prezzo del sapone (f assa non computata) supera
Lle non L. 1,50, L. 0,15;

c) quando 11 prezzo del capons (tarsa non computata) supers
L. 1,50 per ogni lira o fearione di lira, L. 0,10.
U limite di esendono di cent. 23, indiesto all'art 1, secondo o

twaa comma, touchè all'art. 8, lett. a, dell'ordinanza 17 giugno
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1919, di eut alla prima p:rte del presente articolo, $elevato a-con.
tesimi 10.

Art. 10.
Par Tan.no solare 1921 à raddoppiata la misura della tassa di boÍlo

salle bogIgÌfe el altri recipienti conteneati vini e liquori di euini
decreti Commismrfal) 5 novembre 1919 e 27 novembre detto (Ga:-
etta tefjiciale del Regno 27 febbrafo 1920, n. 21) e 31 maggio 1920
(Garretta ts/liciale 28 giugno detto, n. 148).
È altrosl roddbppiata*pei' lo stesso auto solare 1921 la tassa d

bollo sulle aciguo minerali estesa alle nuovo Provincie coi decret
Commissarfall 26 diaembre 1919 (pubblicati nolla Garretta tef/feiale
del Regno in dets 0 febbraio 1920, n. 30).

Art. 17.
.

Le tasie di bollo qui appresto syepificaio coatemplate dagli arti-
coli 4, lettera b) ed a), 0, 7, 10 e 12 della tarifra, AIIcg< to A al-R. de-
oreto 1*-selitembre 1920, n. 1296, sono modificate come seguo:
|| Art.4 (lettera ó). - Quietanze degli stipendi dexli tmpiegatidollo
Stato o delle altre pubblicho amministrazioal o quietanze rilasciate
dagli uß1 i delle impone (Umeio del bolloµu pagemati di tasse di-
bòllo ed immediate qua2do la somma supers:

L. 5 e non L. 100, cent. 10 ;
1. 100 e non L- 400, cent. 20:
L. 400: p?r ogni 100 lire o frazioni di 103 lire, cent. 5.

Art. 4 lett. A e 6. - Iticevnte o quietanze ordinar o. note, conti
e fatture anche se sprovviste di sottoscrizione, escluse qu lie di
che all'art; 11 del presente do:rcto; scontrini distribuiti da appa-
reecht o registratori automatici in luogo della fattura quietanzata:

quando la somma supera: L. 5 e non L. 10, cent. 5;
quando la somma supera: L. 10 e non L. KO3: per ogni 100

lire o.frazlone di 100 lire, cent. 10;
quendo la somma supera: L 1000: per ogni 100 lire, cent. 20.

Art. 7. - Ricevute o quiotanzo ordinarie rilasciate da Saaleth
anonime od in accomandith por azioni, o da Boeietà e Compagnie di
assicurazione, quando non siano apposte su note, conti e fatturc,
esolnée qat11e di che all'art. 11 del presento decreto:

pa qualsiási somma non superiore a L. 100, cent. 10 ;
quando la somma supera: L. 100 e non L. 1000: per ogni 100

lire o trazione di 100 lire, cent. 10 ;

quando la somma supera L. 1000: per ogni 100 lire o frazione
di 100 lire, cent. 20.
Art. 10. - Bollette o quigtanze di pagamento di dazi (imposte)

di consumo tenuti itt economia od appalti, e balletto o quietanze
di pagamento di tribiiti diretti dovuti allo Stato, alle Provinel , e i
Comuni ed alle camero di commercia:

per somma infeMore a L. 1, cent 2 ;
per somma da L. I a L. 10, cent, 5;
quando la somma supera: L 10 e nom L. 100, cent. 10;

. quando la somma supera: L. 100 e non L. 400, cent. 23;
quando la somma supora: L. 400 por ogni 100 lire o frazione

di 100 lite, cent. 5.
Att. 18. - Bollotte per quietante non ordinarie (che non si ri-

fet·iscono a pagamento di dati o tributi diretti) rilasciate per conto
dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e dal:e altre pubblishe am.
ministrazioni ed Enti morali quando sono staccata da registri a
madre e flglia o riftseiato sopra moduli a stampa:

per qualsiasi somma non superiore a L 100, cent. 10
quando la somma supera: L. 100 e non L. 400, cent. 20;
quando la somma supera: L. 400 per ogni 100 lire o frkzione

di 100:lire, cent. 5.
Art, 18.'

Ai traaporti sulle lineo automobUist.che, sovvenzionate o no dalJo
tato, à apúlicata naa tassa d3 bello proporzionale aRo importo ta.
tale defbiglietti per viaggi2turi e dei risconta per la yterci nda
misura ugiga dell'uno o contesimi cinquants por cento.

Il

L'acaertamento di tale tassa vieno afIldato agli Eillei delle im-
poste (Udleto del Follo) presso i quali dovranno essere efettûati i
relativi pagamenti da parte degli omreenti o concessionari da!Ie
linea automobilistiche con le modalità e norma di cut agli articoli
33, 34, 35 e 27 d 1b legge del bolto, testo unico 0 gennaio 1918,
n. 133 (1).

Art 19,

Agli e&tti della liquidatione della tassa di cui all'articolo prece-
dente, gli csereenti o contoisionari di linee automobilistiche nog

(1) Estratto della legge sul bollo, testo unico, 6 gennaio 1918,
n. 135.

Act. 23.

La tassa o l'aidizionale di bollo sui trasporti, cho nella annessa
tarifa generale (allegato A) sono stabilite in misura proporzionale,
devono essere calcolate sia sui proventi soggetti alla tassa orariale
di cui allo leggi 6 a prile 1862, n. 542, 14 giugno 1874, n. 1945, e
20 ma:zo 1900, n. 101, sia s2i proventi della medesima natura,
esenti o non soggetti a tassa orariale derivaati da ferrovio,tramvie
intercom'unali, unee jutercomunali di navigazione interna e lineo
automobilistiche.

Art. 34.

Gli esercenti o concessionarl di ferrovie pubbliche, di tramvie in-
terecmunah, di linco intersomunali di navigazione interna e di
linee automobilistiche devono in ogni anno pagare,"i rate trime•
strali scadate, le tasse e le addizionali di bolto stabilite in misura
proporzionale, caleolats sui provonti dei trasporti efettuati nel-
l'anno precelente.
Negli stessi modi e termini, det.i esercanti o concessionari pos-

sono.essere amraessi a pagare le tasse e 18 addizionali di bollo in
misura fissa, liquidato in ragioao del numerodeibigliettieritcontri
emosai nell'anno precedente.
AI termine di claseun anno, d'aceonio col ricevitore del registro

e sulle risoltanze dei hbri tenuti dagli eseecenti o concessionali, si
fà 11 bompato dei proventi dei trasporti o del numero dei biglietti
o riscontri realmente emessi, e si eseguisce la restituzione od 11
pagamento di ció che in più o in meno risulti pagato.

Art. 35.

Per i nuovi esercizi di trasporti indicati nell'articolo precodente
gli escreenti o co leessionari devono, per il primo anno di exercitio,
pagare nel moli subiliti nello stesso articalo la tassa o l'addizio-
nale. A tal fine entro un mese dell'attivaz o le della linea o di
parte di om voas dichiarare al ricavitore del registro il pro -

Yeato peasuelva dei trasporti o il numero presunto det biglietti o
riscontri per il parloso dal giorno della attivazione sino al 31 di-
cembre dall'anno in coro el in base alla fatta dichiarazione de-
Tono seguire a rate tonestralt seadate il pagamento) delle tasse e
delle addizionali di bollo.
Per l'anno sucessivo si osservano le norme oclinarie, raggua-

gliando mi anno intera il provento dei trasporti o il numero dei
biglietti o riscontri in preparzione di quelli effettiYamente emessi
nella parte doll uno precedente.

Art. 37.

La tassa di bello e l'addizionale stabilite in misura proporzio-
nale deveno,agli effetti della rivalsa a favore degli eseroenti o con-
cessionari, essere conglobate con la tassa erarialo nel prezzo di
trasporto.
La frazione demoportof totale inferiore a cinque centesimi 4,

con unico ar on mento, portata a cinque centesimi.
Ana's.au rei preca di trasp>rts devómo essere conglo-

Lee la tasse di Leno, Eaddidouala e la twa straordinaria di bello
stabilite in misunt tima.
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territori annessi dovranno, entro un mese dall'entryta in vigore
del presente dooretoy dichiarare ai competenti ufnet dello imposto,
(Umeio del bollo) l'impor to del proyonti, relativi al trasporti ,effet-
tuett neh'anno précedente oppure 11 numero det biglietti e riscontr
e:neni nello stesio periodo di tempo.

Art. 20.

0;ai contravvenziono alle disþosifioni dei procedenti articoli 1 a

10 à punita a oAriooAoi contravventori con le seguontipene peca-
nioria:

1° di 10 volto la tassa-dovuta, col minimo di L., 500 per cia-
sauna ßella vendite di dggetti qualiûoati di lusso di cui si sia
omessa la iscrizione sul libretto a .scontrini al momento della

vendita;
2° di 20 volte la tassa dovuta, col minimo di L. 1000 per cla-

souna di dotte voadite per cui siasi iscritto sul libretto ä scontrini
un prezzo inferiore a quello risoasso o pattuito.

3a di L. 1000 por la mancanza del libretto a scentrini o per il
rifiuto ad esibirlo, indipendentemente dalle pene poenatarie di cui
alu.lo2;

4* per ogai conto fatto o rilasciato senza bollo o con hollo in-
suffiticale o con falsa indicazione del numero delle creo.2e; o

suddiviso a arte per eludere la tassa;
a) dagli esorcizi di cui alle lettore A, B, C, degli arti-

coli 7 e 0;
10 volte la tassa cl miniIco di L 100;
b) dagli oteccir.1 di cui alla lettna }} degli artico17 e 9

10 volte la tassa col minimo di L. 50 ;
5° di L. 50 per'ogrit altra infra one.

Art. 21.

Ogni contgavvenzione alle disposizioni dell'art. 11 del presente
deeraf o é punita con le seguenti I,ene poenntarie :

I di 20 voltà la tassa,dovuta, col minimo ai' L 53 per ela-
scuu3 selinbio fatto senza dommento scritto o con doc2mento
eenza bollo o insuflisientemente to lato;

2° di 40 voliÍo la tassa dovuta col.minimo di L..100 per cla-

sauro scambio la occulono dal quile sit stato rilasciato un docu-

menta rocan o un indtoatidnf 41 prezzo inferiore a gaollo riadosio
o pa*tuito;
3· di L 100 per ogni dommento non conservato noi modi se

termini stabilitiforl'art. 12.

sciato lo scontrino, il conto o laenoty con in conformità aPo di-

sposizioni colitáuto noi detti artiooli.
Art; 25.

Judfpendeniemento daÌl'applicazione delle pone pecuniarie stab'-

Lts per le contravyout.loni al disposto degli heticoli I, 7, 9 e 11 col

prosonto decreto, nel caso la cat a carico del contravvent re sia

stata accertata e definita in via.gludiziaria o iti Via ema f air ra-

tira una procedente contravvenzione, I satorfía provineiale di fi-

nanza in base al verbale di accertamento della nuova contravven-

zione dalPautorità medesima riconosoluto regolaro può promuovere
la chiniura de1Pesercizio per un periodo di 3 a 30 ilorm.

;
' Art. 26.

Per le contravvenzioni riguardanti la tassa di gbollo stailita con

gli articoli 1, 7, 9, 11 del presente decreto sono °applicabili lo di-
sposizioni di cui al, § 26 della legge 25 ottobre 1800 (B. L. I.
N. 220), concernenti la responsabilità solidale del cessionario o sus-
cessore agli.ottetti dell'imposta generale sull'industria.

Art. 27.

,

Per la omessa o tardata denuncia di oul all'art. 19 del presente
decretö nonché di quella prevista dagli-articoli 24 e 35 della Icgge
6 gennaio 1918,.n. 135, concernenti le tano di bollo sui trasporti
sillle linee automobilistiche, dovuta una soprattassa Uguale a

sei decimi'della tassa annualesaccertata.
Q.vo poi trattisi di donnacia non corrispondente al vero, si ap-

plies una soprattassa uguale alla tasas, dovuta . anlI•importo o sui

þiglietti e rissontri oc¢ultati, anmontata di un gainto.
Per l'omesso e ritardato pagamento delle rate trimestrali di tassa

sýrà dovuta una sopr tassa uguale al dodiei per cenlo della rata
non corrisposta.

Art. 28.

Par la riscossione doattiva della tassa di bollo di cui all'art. .18
del presente deoreto, saranno applicate le normetuttoravigentinei
territori annessi per lo competento iminediate

Art. 29.

.La definliione dello controversie sulla aussistanza delle contrav-

vanzioni previste dal presento decreto 6 pflidata in primo grado
allo autorità provinciali dl finánza ed in secondo'gradoalMmistero
delle finanzo.

Art. 22.

I contravventori alle disposizioni delPart. 17 del presento de-

oreto, incorrono holla pena pecuniarla, di cento vòlto la tassa o

di cento volta la partä di esse non pagata, col minimo di Ifro von
tiquattro. .

La stessa.pena paouniarilL 81,4991104 þ07 11, 71AutO al filàSGIO- di
ricevnte'ordinatie o per la rinnovaziono o convalidazione a mezzò
di carta bollata di marche o di'bollo a.punsono di ricevuto pre--
eedentemento.rilasolate in coatyavvenzione al bollo.
Detta pena pecuniaria ylene commisprata distintamente a carloo

di ciascan contravventöte not assi previsti dall'art. 67. della legge
sul bollo 6 gennaio 1918, n.,135 (Testo unteo).

Art. 23.

Le contravvenzioni di eni ai precedenti artláÒlia vengono accer-

tate mediante processo verbale con le norme stabilito dal tosto
unica dello loggi sg bollo approvato col deereto Luegotenenziale
6 gonnaio 1918, n. 135 allegato A (art,ô2a55).

Art. 21.

La respon9abilità per lo contravyenzioni al disposto déli articoli'
1, 7, 9, o]Il del paesente decre:o é soit tale fra e31 astuistä Ta merca

e rí$ra In'stontrino,'o ofit paja ilíconto o nota, e 11 bmaÃraia 19
o l'eseroente id i dipengati d questioho abbiano fatto q ri

Art. 30.

I funstonari de AmministrazI ne finanziallag gli ufflolali, sottuf-
fle'ali.ed agenti della 10 guardia di finanza haritio facoltà di'acce-
dere nei negozi et esereisi, in cui hanno luogo le vendite e le som-
ministray.loni contemplato. nel precedonti articoli 1, 7, 9, 11, e di
procedero'all'osamo dolld prime note, matrici, scoatHoi, copie delle
fattare spedite, tionehbidelle fatture ricevute.

Art. 31.

Sono competanti all'aceertamento delle contravvenz oni del pre-
sente decreto, i funzionari e gli agenti di cui all'art. 131 della legge
di bollo (testo unico, o gerinato 1918, n. 135).
Agli scoýritori delle.contravvenzioni spetta 18 compartecipazione

al terzo delle pene pecuniario riscosse, giusts l'ultimo comma del-
l'articolo predetto.

Art. 32

Âgli industriali,. oommercianti ed eseroenti Ô attribuito l'aggio
dol 3 per ponto.sull'importo delle marche da bollo dšppio che essi

prelevano.direttamente dall'Ufflolo doltiimposte del:a lora resi-

densa, sempre che tale importo non sia volta per volta inferiera
a L. 100.
Per i conti e gotp.di cui all'art.7 che vangppp sottoposti :. tas a

mediaaté panzano, & necordãta la riduzione del 10 per ce o ana

importo dolla tassa.
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Art. 33.

Färme restando le altre disposizioni di cui af decreti pommusa-
riali 10 luglio 1920 (pubblicati nella Gaaretta ufciglo dél Ro.no
del 2 agosto detto, s. 181), il contribute a favoro -dei mutilati, dei
o>mbattenti e delle vedove di guerra don prole di out al10.deerete
a giugno 1920, n. 738, da poreeyrsi solle tàsse di .bollo e compe-
tenze di qualunque specio e comungao corrisiioste, tanto so doynte
in dipendenza di disposizioni .del cessato regirne tuttora vigeati,
quinto so dovute in.dipendenza di dispodzioni emanate dopo 11 3 no-
veinbre 1918, viene elevato da cinque a quindici centesimi per ogni
crato tire.
Tále contributo ò dovuto anche sulle tasso di bollo introdotto col

presento decreto e cion: nulle venito e, somministrazioni di lasso
farticolo 1); sulle note e conti di ristorantie trattorie di lusso (pr-
tieolo 7, lettera a); sugli scambi e mat rio prime, prodotti e merci
tra commercianti (articolo 11); e sui trasporti automobilistici (ar-
ti•elo 18).

Art. 24.

Sono applicabili tutte le disposizioni e sanzioni recate dalla legge
di boile, testo unico 6 gennaio 1918, n. 1À, in quanto non siano

incompatibili col presente decreto.
SalYo quanto è disposto nel precolente art. 29, rimangono forme

le norme attualmonte in vigore nelle nuove Provincie riflettenti la
competenza delle autorità et11amate a tungere coniunque 1)ar l'ap-
plicazione delle tasse contemplate nel presente decrqto o; lo norme

per l'esazione coattiva di esse. Rimangono del parl forme le dispo-'
sizioni relative ai rimedi di legge ordinari.e straordinari stil ricorst
e sui gravami contro le decisioni delle predetto autcrdà; in parti-
colare rimane ferma la c>mpetenza dál giuaizi di finanza ora esi-
stenti, ette avranno da applicara con il procedimento attuale le

disposizioni, le sanzioni e le pene previste dai sopracitato testo
maico.

Art. 25,

Nella Venezia Giulia e nella Venezia Tridentina le disiposizioni
di out al posente\deoreto entrano in vigore col primo giorno del

mese suosessiYo alla pubblicazione nella Garretta tt//iciale del
Regno, ad eccezione di quelle di cui agli articoli 13, 14, 16, le quali
entreganno .in vigore col.,giorno che sarà stabilito per il Rogno
dal Ministro delle.finanze con proprio decreto, applicabile senza

altro anehe gello nuovo Provincie.
i territori della Dalm.alia annessi Papplicabilità delle singole

disposizioni di oul al presente dooreto verra determinata dal mi-
nistro delle Ananzo con appositi suoi decreti.
Ordinfamo cheril presenta decreto, munito del sigillo

dóllo SMo, iia inserto nella raccolta ufficiale della

lÑgi e Si decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnqué spetti di osservarlo e di farlo osservare. 2
Da‡o a Roma, addi 16 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOL TTI -- FACTA - Bonon
Visto, Il guardasigini: FERA.

Regio decreto 12 maggio 1921, n. 774, che istituisce nel.
L'Isola di Lagosta un uficio delle imposte al quale
vengono agidati anche i servizi doganali.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pår voloath della Naziono

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

niatrl, segretario di Stato per l'interno, di concerto coi
ministri delle finanze e del teso o;
Abbiamo decretato e doorettamo:

Art i.

L ospositura doganale dolP isola 111 Lagosta so¾
proEBR O I ò istituito a Lagosta un ufficio delle impo-
ste con tutte la attribuzioni demandato agli nifici della
specie esistenti nei territori delle nuovo Provincie, e
con la gestione dei servizi doganali.

Art. 2,

If presente dooreto andrà in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Ga etia w/ßciale del

,
Regno.

Ordimamo che 11 presente doerato munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltatifficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d'Ítalia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma. addl 12 maggio 1921.

VFI'TORIO EMANUELE.

Giomort - Fiort - BONON.
Visto, Il guardasigilti : FERA.

La raccolta umoiale dello leggi e dei deorott
del Regno contiene in sunt,o il seguente
decreto :

N. 772. Reglo decreto 28 aprifo 1991, col qtmle, sulla
proposta del ministro dell'interno, president'e del
Consiglio dei ministri, viene omologa ta la delibe-
razione 1° ottobre 1920 del R. commissa.rio per il
comune di Civitavecchia, portante modificazioni

degli articoli 1, 2 e 6 del regolamento per .l'appli-
. cazione della tassa di soggiorno nel comune stesso.

N. 778. Regio decreto 1 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, prosidente del

Consiglio dei ministri, viene omologata la. delibe-
raziono 31 gennaio 1921, della Giunta municipale
di Pisa, portante modificazione dell'art. 5 del re-
golamento per l'applicazione della tasha di sog-
giorno nella frazione marina.

N. 777. Regio decreto 19 maggio 1921, col quale, sulla,
proposta del ministro dell'interno presidente del

.Consiglio dei ministri, gli onori di culto,·per il
complessivo importo di L. 181,90 annue, gravanti
per L. 174,90 sul patrimonio delPOspedale civile, e
per L. T sul patrimonio delPOpera dotalizia Cri-
stiani, nel comune di Montegranaro, sono rispet-
v4mente trasformati a favoro del fine principale
di benelleensa dell'Istituto su cul essi gravano.


